
Togliete la pietra (Gv 11) – Chi ci rotolerà via la pietra? (Mc 16) 
 

3 
Dicevano tra loro: “Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?”.  

4 
Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto 

grande (Marco 16,3-4) 

 

Cristo è tutto per noi: obbediente fino alla morte / per  questo Dio lo ha esaltato 

 
6
 Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, 

non ritenne un privilegio l'essere come Dio, 
7 

ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, 

diventando simile agli uomini. 

Dall'aspetto riconosciuto come uomo, 
8 

umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò  

e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
11 

e ogni lingua proclami: "Gesù Cristo è Signore!", a gloria di Dio Padre (Fil 2,6-11) 

 

1. La risurrezione di Gesù è il centro del NT 

 I discepoli di Gesù si confrontano con l’evento drammatico della sua morte 

 Quella esperienza cambia tutto 

 Si compie l’attesa e si rilancia la prospettiva finale 

 

2. Nell’Antico Testamento:  

 il dramma della morte  

 Non i morti lodano il Signore 

 
9 

Cantico di Ezechia, re di Giuda, quando si ammalò e guarì dalla malattia: 

«Io dicevo: A metà dei miei giorni me ne vado,  

sono trattenuto alle porte degli inferi  per il resto dei miei anni". 
11 

Dicevo: "Non vedrò più il Signore sulla terra dei viventi, 

non guarderò più nessuno fra gli abitanti del mondo. 
12 

La mia dimora è stata divelta e gettata lontano da me, come una tenda di pastori. 

Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, mi hai tagliato dalla trama. 

Dal giorno alla notte mi riduci all'estremo. 
13 

Io ho gridato fino al mattino. 

Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa. 

Dal giorno alla notte mi riduci all'estremo. 
14 

Come una rondine io pigolo, gemo come una colomba. 

Sono stanchi i miei occhi di guardare in alto. 

 
17 

Ecco, la mia amarezza si è trasformata in pace! 

Tu hai preservato la mia vita dalla fossa della distruzione, 

perché ti sei gettato dietro le spalle tutti i miei peccati. 
18 

Perché non sono gli inferi a renderti grazie, né la morte a lodarti; 

quelli che scendono nella fossa non sperano nella tua fedeltà. 
19 

Il vivente, il vivente ti rende grazie, come io faccio quest'oggi … (Isaia 38) 

 

 La tragica visione dello sheol 



3. La speranza in alcuni salmi: 

 Sal 15 > non lascerai che il tuo fedele veda la corruzione 

 
9 

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 
10 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 

né lascerai che il tuo fedele veda la corruzione. 
11 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra  (Salmo 15) 

 

 Sal 49 > ma Dio potrà riscattarmi 

 
8 

Certo, l'uomo non può riscattare se stesso né pagare a Dio il proprio prezzo. 
12 

Il sepolcro sarà loro eterna dimora, loro tenda di generazione in generazione: 
14 

Questa è la via di chi confida in se stesso, la fine di chi si compiace dei propri discorsi. 

Come pecore sono destinati agli inferi, sarà loro pastore la morte; 

scenderanno a precipizio nel sepolcro, svanirà di loro ogni traccia, 

gli inferi saranno la loro dimora. 
16 

Certo, Dio riscatterà la mia vita, mi strapperà dalla mano degli inferi (Salmo 48) 

 

 Sal 72 > il mio bene è stare vicino a Dio … e poi mi accoglierai nella gloria 

 
21 

Quando era amareggiato il mio cuore …  
22 

io ero insensato e non capivo, stavo davanti a te come una bestia. 
23 

Ma io sono sempre con te: tu mi hai preso per la mano destra. 
24 

Mi guiderai secondo i tuoi disegni e poi mi accoglierai nella gloria. 
26 

Vengono meno la mia carne e il mio cuore;  

ma Dio è roccia del mio cuore, mia parte per sempre. 
28 

Per me, il mio bene è stare vicino a Dio;  

nel Signore Dio ho posto il mio rifugio, per narrare tutte le tue opere (Salmo 72) 

 

4. l’apocalittica apre nuovi spiragli: 

 Is 26: la rugiada luminosa farà partorire la terra 

 
16 

Signore, nella tribolazione ti hanno cercato; 

a te hanno gridato nella prova, che è la tua correzione per loro. 
17 

Come una donna incinta che sta per partorire si contorce e grida nei dolori, 

così siamo stati noi di fronte a te, Signore. 
18 

Abbiamo concepito, abbiamo sentito i dolori 

quasi dovessimo partorire: era solo vento; 

non abbiamo portato salvezza alla terra e non sono nati abitanti nel mondo. 
19 

Ma di nuovo vivranno i tuoi morti. I miei cadaveri risorgeranno! 

Svegliatevi ed esultate voi che giacete nella polvere. 

Sì, la tua rugiada è rugiada luminosa, la terra darà alla luce le ombre (Isaia 26) 

 

 Dn 12: la moltitudine dei morti si risveglierà 

 
2 

La moltitudine di quelli che dormono nella regione della polvere si risveglieranno: gli uni 

alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l'infamia eterna. 
3 

I saggi risplenderanno come lo 

splendore del firmamento; coloro che avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come 

le stelle per sempre (Daniele 12) 



 

 2 Maccabei: è bello morire sapendo che da Dio saremo risuscitati 

 

"È preferibile morire per mano degli uomini, quando da Dio si ha la speranza di essere da lui 

di nuovo risuscitati; ma per te non ci sarà davvero risurrezione per la vita" (2Maccabei 7,13) 

 

5. Gesù si presenta come più forte della morte: 

 Segni di rianimazione  

 Parole di conforto: Io sono la risurrezione e la vita (Gv 11) 

 

Gesù le disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
26 

chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?". 
27 

Gli rispose: "Sì, o 

Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo" 

(Giovanni 11) 

 

 La sua risurrezione è l’evento decisivo, l’escatologia in atto (le tre stanze) 

 

6. I discepoli di Gesù predicano la sua risurrezione  

 Negli Atti 

 In 1Ts 4: non voglio lasciarvi nell’ignoranza 

 
13 

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell'ignoranza a proposito di quelli che sono morti, 

perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. 
14 

Se infatti crediamo che 

Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono 

morti. Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora 

in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono morti. Perché 

il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell'arcangelo e al suono della tromba di Dio, 

discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; 
17 

quindi noi, che viviamo e che 

saremo ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al 

Signore in alto, e così saremo sempre con il Signore. 
18 

Confortatevi dunque a vicenda con 

queste parole (1Tessalonicesi 4) 

 

 In 1Cor 15: certamente ci sarà la risurrezione ma non sappiamo come 

 
12 

Ora, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non 

vi è risurrezione dei morti? 
13 

Se non vi è risurrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! Ma 

se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede.  

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. 
21 

Perché, se per 

mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei 

morti. 
22 

Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. 
23 

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono 

di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al 

nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti che egli regni finché non 

abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 
26 

L'ultimo nemico a essere annientato sarà la 

morte. 
28 

E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch'egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui 

che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 

Ma qualcuno dirà: "Come risorgono i morti? Con quale corpo verranno?".  
36 

Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non muore … 
42 

Così anche la 

risurrezione dei morti: è seminato nella corruzione, risorge nell'incorruttibilità; 
43 

è seminato 

nella miseria, risorge nella gloria; è seminato nella debolezza, risorge nella potenza; 
44 

è 

seminato corpo animale, risorge corpo spirituale.  



54
 Quando poi questo corpo corruttibile si sarà vestito d'incorruttibilità e questo corpo 

mortale d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata inghiottita nella 

vittoria (1Corinti 15) 

 

7. La grande fiducia apocalittica: 

 Ap 14: «Beati i morti che muoiono nel Signore» 

 Il coraggio dei martiri 

 La Gerusalemme nuovo e l’incontro con lo Sposo 

 
1
 E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e 

il mare non c'era più. 
2 

E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, 

da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che 

veniva dal trono e diceva: "Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi 

saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai 

loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di 

prima sono passate". 

E Colui che sedeva sul trono disse: "Ecco, io faccio nuove tutte le cose". E soggiunse: 

"Scrivi, perché queste parole sono certe e vere". E mi disse: "Ecco, sono compiute! Io sono 

l'Alfa e l'Omèga, il Principio e la Fine. A colui che ha sete io darò gratuitamente da bere alla 

fonte dell'acqua della vita. Chi sarà vincitore erediterà questi beni; io sarò suo Dio ed egli sarà 

mio figlio” (Apocalisse 21) 

 


